
PER PREGARE SUL VANGELO 
DELLA II DOMENICA DI QUARESIMA 

(17 marzo 2019) 
 
 
Entriamo nella preghiera dicendo insieme: “Ecco la serva del Signore, avvenga per me secondo la tua 
parola” (Lc 1,38). 

 
Dal Vangelo secondo Luca (9,28-36) 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre 
pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due 
uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che 
stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando 
si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.  Mentre questi si separavano da 
lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li 
coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in 
quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
 
Nei tre minuti di silenzio, si fissa un versetto o un mezzo versetto, un’espressione che più ci hanno 
colpito; poi, nei successivi tre minuti, chi vuole ripete a voce alta quel versetto o quelle parole che 
lo hanno colpito. 
 
 
Una persona legge di nuovo il testo. Poi si cerca di rispondere alla domanda “Che cosa il Signore mi 
sta dicendo attraverso questo testo?” Si formula mentalmente la risposta cominciando la frase con 
“Il Signore mi dice: Bruno (o Giovanni … si mette il proprio nome)………….”. [Questa tappa è la più 
importante: non si tratta di chiedersi: che cosa penso io leggendo questo brano, oppure: a che cosa 
mi fa pensare questo testo; sono tutte domande e riflessioni interessanti e legittime, ma non 
c’entrano con questo metodo di preghiera]. 
 
Cinque minuti di silenzio, poi, nei successivi 5 minuti, chi vuole dice a voce alta la propria risposta 
alla domanda, cominciando proprio con la frase: “Il Signore mi dice: Pietro… (proprio nome)…”. 
 
 
Una persona legge per la terza volta il testo. Poi si risponde alla domanda: “Che cosa rispondo io a 
ciò che il Signore mi ha detto?”. La risposta prende la forma di una preghiera che può essere una 
richiesta di aiuto, o di perdono, di ringraziamento, di lode, e così via. Dentro la preghiera si può 
inserire una decisione che si prende per la propria vita, un impegno concreto.  
 
Cinque minuti di silenzio, poi nei successivi 5 minuti, chi vuole dice a voce alta la propria preghiera 
a cui tutti rispondono con il ritornello cantato: Il Signore è la mia forza e io spero in lui. Il Signore è 
Salvator: in lui confido non ho timor, in lui confido non ho timor. 
 
 
 
Concludiamo insieme: Padre Nostro… 



Preghiamo:  
O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica 
gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere la visione della tua gloria.  Per il nostro Signore 
Gesù Cristo... 


